Ministero dell'Economia e delle Finanze

Decreto del 09/06/2004

Titol o del provvedi nento:

Di sposi zi oni applicative del regi me di tassazione del consolidato
nazi onal e, di cui agli articoli da 117 a 128 del testo wunico delle

i nposte sui redditi.
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 138 del 15/06/2004)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 15/06/2004
IL M N STRO DELL' ECONOM A E DELLE FI NANZE

Visto il testo wunico delle inposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917;

Visto |'art. 1 della legge 7 aprile 2003, n. 80, con il quale il
Governo e' stato delegato ad adottare uno o piu' decreti |egislativi
per la riforma del sistema fiscale statale, in nodo che | o stesso
risulti basato su cinque inposte ordinate in un wunico codice
denonminato "fiscale";

Visto il decreto legislativo 12 dicenbre 2003, n. 344, che a norma
dell"art. 4 della citata legge n. 80 del 2003, attua la riform
del |l "inposizione sul reddito delle societa’ e in particolare i
principio contenuto nell'art. 4, comma 1, lettera a) della | egge
delega n. 80 del 2003, concernente il consolidato fiscal e nazional e

di societa' di capitali ed enti comerciali;

Visti gli articoli da 117 a 129 del predetto testo unico delle
inposte sui redditi, le cui nodifiche sono state apportate dall'art.
1 del citato decreto legislativo n. 344 del 2003, che attua il
predetto consolidato fiscale nazionale;

Visto il citato art. 129 del testo unico che rinvia per le relative
di sposi zi oni applicative all'emanazione di un decreto ministeriale di
nat ura non regol anent ar e;

Visti gli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, concernente la istituzione del Mnistero dell'economa e
dell e fmanze;

Considerato che occorre adottare |e necessarie disposizioni

applicative del regi ne di tassazione di consolidato fiscale
nazi onal e;
Decr et a:
art. 1

Anbito di applicazi one e definizi oni

Testo: in vigore dal 15/06/2004

1. Il presente decreto reca disposizioni di attuazione per
| "applicazione di quelle contenute negli articoli da 117 a 128 del
testo unico delle inposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917; ai fini del
presente decreto:

a) si intende per "testo unico", il testo unico delle inposte sui
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917;

b) i term ni “controllante" e "controllata”, si intendono

effettuati con riferinmento al rapporto di controllo esistente ai
sensi dell"art. 117 del testo wunico, anche tramte soggetti non
aventi i requisiti per la tassazione di gruppo, ivi conpresi i
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soggetti residenti in Paesi che consentono un adeguato scambi o di
informazioni; _ _ o
c) i term ni "consolidante" e "consolidata”, si intendono

riferiti rispettivanente all'ente o societa' controllante e alla
societa' controllata che hanno optato per |a tassazione di gruppo ai
sensi dell'art. 117 del testo unico.

art. 2
Soggetti amessi alla tassazione di gruppo di inprese controllate
residenti
Testo: in vigore dal 15/06/2004
1. Le societa' indicate nell'art. 120 del testo uni co possono
esercitare, in qualita' di controllate, |'opzione per |a tassazione

di gruppo sin dall'esercizio di costituzione, ove tale costituzione
avvenga entro i termni previsti dall'art. 119, comma 1, lettera d),
del testo wunico e siano rispettate le altre condi zioni previste dal
citato art. 119. Tale disposizione si applica anche ai soggetti che
trasferiscono dall'estero in Italia l|la residenza a fini fiscali

nonche' a quelli risultanti dalle operazioni di trasfornmazi one ai
sensi degli articoli 170, comma 3, e 171, comma 2, del testo unico.

2. Nei casi previsti dal conma 1, secondo periodo, i soggetti che
trasferiscono dall'estero in Italia la residenza a fini fiscal
possono esercitare, anche in qualita di controllanti, |'opzione per
la tassazione di gruppo sin dall'esercizio nel quale e avvenuto il
trasferimento stesso; i soggetti risultanti dalle operazioni ivi
previste possono esercitare, in qualita' di controllanti, |'opzione

per la tassazione di gruppo a decorrere dall'esercizio che inizia
dalla data in cui ha effetto | a trasfornazi one.

3. L' opzione per la tassazione di gruppo puo’ essere esercitata
dalla societa' controllata anche a decorrere da un esercizio
successivo a quello in cui ha avuto inizio | a tassazi one di gruppo
cui partecipa la controllante.

art. 3
Percentuali dei diritti di voto

Testo: in vigore dal 15/06/2004

1. La percentuale dei diritti di voto prevista dal comm 1
dell"art. 120 del testo wunico e quellariferibile alle assenblee
previste dagli articoli 2364, 2364-bis e 2479-bis del codice civile.

2. Al fini della determ nazione della percentual e di partecipazione
agli utili di cui all'art. 120, comma 1, lettera b), del testo unico,
la quota di utili delle azioni di cui all'art. 2350, secondo conmg,
prinmo periodo, del <codice civile, si assume pari alla quota di
parteci pazione al capitale delle azioni nedesine.

art. 4
Limiti all'esercizio dell'opzione per |a tassazione di gruppo

Testo: in vigore dal 15/06/2004
1. L'opzione per |la tassazione di gruppo non puo' essere esercitata
dall a societa' che:

a) ha optato, in qualita" di partecipata, per |la trasparenza
fiscale di cui all'art. 115 del testo unico;
b) e assoggettata alle procedure di fallinento, |iquidazione

coatta _anninis;rativa OVVer o di amm ni strazione straordinaria delle
grandi inprese in stato di insolvenza.

art. 5
Eserci zio dell' opzione per |a tassazione di gruppo

Testo: in vigore dal 15/06/ 2004

1. L'esercizio congiunto dell'opzione per |a tassazione di gruppo
e comunicato dalla societa' controllante all' Agenzia delle entrate
secondo le nodalita' adottate con provvedinento del Direttore
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del | ' Agenzia nedesina e deve contenere |a denoninazione o ragione

sociale e il codice fiscale delle societa' che esercitano |'opzione,
la qualita'" di controllante ovvero di controllata, |'elezione di
domicilio da parte della controllata presso la societa o ente
controllante ai fini della notifica degli atti e provvedinenti

relativi ai periodi d inposta per i quali e esercitata |'opzione,
I "individuazi one dell e societa" che hanno eventual mente effettuato i
versanento d'acconto in nodo separato, il criterio utilizzato per
| " eventual e attribuzi one dell e perdite resi due in caso di
interruzione anticipata della tassazione di gruppo, o di mancato
rinnovo dell'opzione, alle societa’ che |le hanno prodotte; tale
criterio deve conunque tener conto delle disposizioni di cui all'art.
9, commu 2.

2. L' opzi one si considera perfezionata se conunicata dalla
controllante all'Agenzia delle entrate entro il termne previsto
dall"art. 119, comma 1, lettera d), del testo unico.

art. 6
Effetti dell'esercizio dell'opzione

Testo: in vigore dal 15/06/ 2004

1. La conunicazione dell'esercizio dell'opzione per |a tassazione
di gruppo entro il termne previsto dall'art. 119, comma 1, lettera
d), del testo unico conporta il trasferinmento al consolidante degl
obblighi di versanento dell'inposta sul reddito delle societa', anche
a titolo d acconto. Se gli acconti sono stati versati, in tutto o in
parte, separatanente dai soggetti partecipanti alla tassazione di
gruppo, |le sanzioni sono applicate al consolidante se |"inporto dei
versanenti conpl essivanente eseguiti risulta insufficiente in base
all e disposizioni di |egge.

2. A fini delle disposizioni di cui all'art. 4, comm 1, lettera
), del decreto Ilegislativo 12 dicenbre 2003, n. 344, gli acconti
sono versati, ove venga scelto il «criterio previsionale, avendo
riguardo agli acconti dovuti da ciascun soggetto partecipante a
consolidato in assenza dell'opzione; non si applica |a disposizione
di cui al comma 1, secondo peri odo.

art. 7

Di chi arazi one dei redditi propri di ciascun soggetto partecipante

all a tassazi one di gruppo

Testo: in vigore dal 15/06/2004
1. Per effetto dell' opzione:

a) ciascun soggetto deve presentare all'Agenzia delle entrate |la
propria dichiarazione dei redditi nei nodi e nei termni previsti dal
Regol anento approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, senza liquidazione dell'inposta; dal reddito
conpl essivo, determnato secondo |e disposizioni dell'art. 83 del
testo unico, sono conputate in dimnuzione |e perdite di cui all'art.
84 del testo unico relative agli esercizi anteriori all'inizio della
tassazi one di gruppo;

b) ciascun soggetto puo' cedere, ai fini della conpensazi one con
|"inmposta sul reddito delle societa' dovuta dalla consolidante, i

crediti utilizzabili in conpensazione ai sensi dell'art. 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel limte previsto
dall'"art. 25 di tale decreto per |'inporto non utilizzato dal
nmedesi nb  soggetto, nonche' | e eccedenze di inposta ricevute ai sens
dell"art. 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 602

c) nella di chiarazione dei redditi va indicato il reddito

prodotto all'estero e la relativa inposta ivi pagata.

art. 8
Qoblighi delle societa' controllate

Testo: in vigore dal 15/06/2004
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1. Per effetto dell'opzione, ciascuna consolidata, oltre a quanto
i ndi cato nell'art. 121 del testo wunico, deve trasnettere al
consol i dant e:
a) la copia della dichiarazione dei redditi di cui all'art. 7 del
presente decreto;

b) i dati relativi ai dividendi percepiti per i quali occorre
effettuare, in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi
del gruppo, la variazione in dininuzione della quota inponibile
determ nata ai sensi dell'art. 89 del testo unico;

c) i dat i relativi alla rideterm nazi one del pro-rata

patrinoniale atta a generare la rettifica di cui all'art. 122 del
testo unico.

art. 9
Di chi arazi one dei redditi del consolidato

Testo: in vigore dal 15/06/2004

1. Il consolidante presenta l|la dichiarazione dei redditi del
consolidato e <calcola il reddito conplessivo globale apportando |e
variazioni di cui agli articoli 122, 124 e 125 del testo unico alla
sonma  al gebrica dei redditi conplessivi netti dei soggetti che hanno
esercitato |'opzione di cui all'art. 117 del testo unico, assunti per
|'"intero inporto, indipendentenmente dalla quota di partecipazione
riferibile al consolidante stesso.

2. Le perdite fiscali risultanti dalla dichiarazione dei redditi di
cui al comm 1 possono essere conputate in dininuzione del reddito
conpl essivo globale dei periodi d'inposta successivi, secondo |e
nodalita’ di cui ai comm 1 e 2 dell'art. 84. La rettifica del
reddito conplessivo di ciascun soggetto che ha esercitato |'opzione
di cui all'art. 117 del testo unico e inputata alle perdite non
utilizzate in sede di dichiarazione dei redditi del consolidato, fino
a concorrenza del loro inporto.

3. Si applicano, ove conpatibili, |e disposizioni degli articoli da
78 a 80 del testo unico.

4. Nella determ nazione del credito d'inposta per i redditi
prodotti all'estero di cui all'art. 165 del testo unico, per reddito
conpl essivo deve intendersi il reddito conplessivo gl obale.

art. 10

Regine di neutralita' per i trasferinenti infragruppo

Testo: in vigore dal 15/06/2004

1. L'opzione per il regime di neutralita' di cui all'art. 123 del
testo unico puo' essere esercitata nel prinp esercizio di tassazione
di gruppo anche se antecedente alla conunicazione di cui all'art. 5,
comma 2, del presente decreto.

2. Al fini dell'applicazione dell'art. 87, comma 1, lettera b), del
testo unico, |le partecipazioni <cedute in reginme di neutralita',
secondo | e disposizioni dell'art. 123 del testo unico, mantengono per
il cessionario la classificazione operata nel prino bilancio chiuso
durante il periodo di possesso del cedente; per la verifica dei
requisiti di cui al nmedesinmo art. 87, comma 1, lettere a) e c), e
all'art. 86, comm 4, del testo wunico si tiene conto anche del
periodo di possesso del cedente.

art. 11
Operazi oni straordinarie che non interronpono |a tassazi one di gruppo

Testo: in vigore dal 15/06/2004
1. La fusione tra societa' consolidate non interronpe |a tassazi one

di gruppo. Il vincolo di permanenza tenporale nel consolidato delle
societa’ partecipanti alla fusione si trasferisce alla societa
risultante dalla fusione, che e tenuta a rispettare il term ne che

scade per ultino.
2. La fusione tra la consolidante e una o piu" consolidate estingue
la tassazione di gruppo tra i soggetti stessi senza gli effetti di
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cui all'art. 124 del testo wunico. Nel <caso di fusione per
i ncorporazione della consolidante in una consolidata permane |a
tassazione di gruppo nei confronti delle altre consolidate.

3. La fusione per incorporazione di societa' non inclusa nel
consolidato in societa' inclusa nel consolidato non interronpe |a
tassazi one di gruppo, qual ora pernmangano i requisiti di cui all"art.
117 del testo unico.

4., La scissione totale o parziale di consolidata che non conporti
nodi fica della conpagine sociale non nuta gli effetti derivanti
dal |l ' opzione alla tassazione di gruppo, fernp restando i requisiti
richiesti di cui all'art. 117, comma 1, del testo unico; in tal caso,
le societa’ beneficiarie che si costituiscono per effetto della
sci ssione si considerano partecipanti alla tassazione di gruppo per
un periodo pari a quello residuo della societa' scissa, ancorche' non
esercitino |'opzione di cui all'art. 117, comma 1, del testo unico.

5. Se la consolidata e' beneficiaria di una scissione di societa'
anche non inclusa nella tassazione di gruppo, non si verifica
i nterruzi one della tassazione di gruppo, qualora permngano i
requisiti di cui all'art. 117 del testo unico.

6. La scissione parziale della consolidante non nodifica gli
effetti derivanti dall'opzione alla tassazione di gruppo da parte
della scissa, ferno restando i requisiti richiesti di cui all'art.
117, comm 1, del testo unico.

7. La I i qui dazi one volontaria della consolidante o della
consol idata non interronpe | a tassazi one di gruppo.
8 [ conferimenti effettuati da soggetti partecipanti alla

tassazione di gruppo, qual ora permangano i requisiti di cui all'art.
117 del testo wunico. non interronpono |a nedesina tassazione di

gr uppo.

art. 12
Casi particolari di deterninazione del reddito

Testo: in vigore dal 15/06/ 2004
1. Nei casi di cui all"art. 11, ai fini della tassazi one di gruppo:

a) se gli effetti fiscali della fusione di cui al comma 1 del
predetto art. 11 decorrono da una data successiva a quella di inizio
del periodo d'inposta, la societa' incorporante o risultante dalla
fusione conunica alla consolidante il reddito dell'intero esercizio
risultante dalla sonma algebrica dei redditi e delle perdite delle
soci et a' parteci panti alla fusione per il periodo d'inposta

antecedente a quello da cui ha effetto | a fusione nonche' del reddito
0o della perdita relativo al periodo d'inposta da cui ha effetto la
fusione. Si applicano, conunque, |e disposizioni dell'art. 172 del
testo unico, ad esclusione del comma 10. La societa' risultante dalla

fusione e tenuta, altresi', ad adenpiere gli obblighi di cui
all'art. 8 <con riferinento a tutte le societa'" partecipanti alla
fusione. Al fini dell"art. 84 del testo unico, |'esercizio sociale in
cui ha effetto la fusione e considerato un unico periodo d'inposta;
b) se gli effetti fiscali della scissione di cui al comma 4 del
predetto art. 11 decorrono da una data successiva a quella d'inizio
del periodo d'inposta, si applicano, ove conpatibili, |e disposizioni

di cui alla lettera a), tenuto conto degli obblighi tributari cone
disciplinati dall'art. 173, comma 12, del testo unico;

c) se la liquidazione volontaria di cui al comma 7 del predetto
art. 11 e' effettuata in corso d'esercizio si applicano, ove
compati bili, l e disposizioni di cui alla lettera a). Se la
i qui dazione si protrae oltre |'esercizio in cui ha avuto inizio, il
reddito o le perdite fiscali di ciascuno degli esercizi conpres
nella |iquidazione si considerano definitivi, indipendentenente dalla
dur at a dell a i qui dazione o dell'anm nistrazione straordinaria
stessa. Il reddito relativo al periodo d'inposta in cui avviene |lo
scioglinento della societa’ confluisce, in ogni caso, nella

det er m nazi one dell a tassazi one di gruppo.

art. 13
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I nt erruzi one della tassazione di gruppo prima del conpinento
triennio

Testo: in vigore dal 15/06/2004

1. dtre ai casi previsti dagli articoli 124, commi 1 e 5, 126,
comma 1, del testo wunico, e 4, comma 1, lettera b), del presente
decreto, |I'interruzione della tassazione di gruppo, con gli effetti
previsti dall'art. 124 del testo unico, si verifica nel caso di:

a) |iquidazione giudiziale;

b) trasfornazione di una societa' soggetta all'inposta di cui a
titolo Il del testo unico in societa non soggetta a tale inposta;

c) trasformazione della consolidata in un soggetto avente natura
giuridica diversa da una di quelle indicate nell"art. 120 del testo
uni co;

d) trasformazione della consolidante in un soggetto avente natura
giuridica diversa da una di quelle indicate nell"art. 117 del testo
uni co;

e) trasferinmento all'estero della residenza, ai sensi dell'art.
166 del testo unico, della consolidata o della consolidante se |a
stessa non rispetta le condizioni di cui all'art. 117, comma 2, del
test o uni co;

f) fusione tra consolidata e societa’ non inclusa nella
tassazi one di gruppo.

2. Nei casi diversi da quelli previsti all'art. 11 e dal precedente
comma 1, puo' essere richiesta |a continuazione della tassazione di
gruppo da parte della societa che effettua |'operazi one, nediante

| ' esercizio dell'"interpello ai sensi dell'art. 11 della |egge
27 luglio 2000, n. 212.
3. L' opzi one per de efficacia con decorrenza dall'inizio

dell"esercizio nel corso del quale sono effettuate | e operazioni di
cui al comm 1, lettere da a) a f).

4. Nei casi di cui all'art. 4, comma 1, lettera b), del presente
decreto e in caso di revoca dell'opzione per |a tassazione di gruppo
a seguito dell'adeguanmento delle norme per |a determ nazione del
reddito d'inpresa ai principi contabili internazionali, prevista
dalla letteram del commma 1 dell'art. 4 del decreto |legislativo
12 dicenbre 2003, n. 344, non si applica la lettera a) del comma 1
dell"art. 124 del testo unico.

5. Se nel <corso del periodo di durata dell'opzione per Ila
tassazione di gruppo, la consolidante opta, congiuntanente con altra
societa', per la tassazione di gruppo in qualita di controllata, si
verifica |'interruzione della tassazione di gruppo relativanmente al
consolidato in cui aderiva in qualita" di consolidante con gl
effetti previsti dall'art. 124 del testo unico.

6. Nei casi di cui al conma 5, se tutte le altre societa' aderenti
alla tassazione di gruppo in qualita' di controllate optano anch' esse
con |'ente 0] soci et a' controllante nel nmedesi no eserci zi o,
|"interruzione della tassazione di gruppo non produce gli effetti di
cui all'art. 124, comm 1, 2 e 3, del testo unico. Alle perdite
fiscali di cui al conma 4 del citato art. 124, si applicano in ogni
caso le disposizioni previste dall'art. 118, comm 2, del testo
uni co.

7. Nei casi previsti dal conma 1, entro trenta giorni dalla data in
cui  si perfeziona |'operazione, indipendentenente dalla eventuale
retrodatazione degli effetti fiscali, si applicano |e disposizioni
dell"art. 124, conm 2 e 3, del testo unico; a tal fine, |I'ente o
soci et a' controllante puo' attribuire in tutto o in parte i
versanenti effettuati per quanto eccedente il proprio obbligo alle
societa' controllate, secondo e nodalita' previste dall'art. 43-ter
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
602. Nel caso di cui al comma 5, si applicano | e disposizioni del

precedente periodo; tuttavia, il riferinmento contenuto nell'art. 124,
comma 2, lettera a), del testo unico, alla societa' controllante si
i nt ende effettuato all'ente 0 societa’" che, in qualita di

controllante, ha optato congiuntanente alla societa' di cui al comm
5 per |l a tassazione di gruppo.
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8. Le perdite fiscali residue risultanti dalla dichiarazione di cui
all'art. 9, in alternativa a quanto previsto dall'art. 124, comm 4,
del testo unico, sono inputate alle societa" che |e hanno prodotte e

nei cui confronti viene neno il requisito del controllo secondo
criteri stabiliti dai soggetti interessati.

9. Il diritto al riporto in avanti e all'indietro del credito
d inposta per i redditi prodotti all'estero secondo |e disposizioni

di cui all'art. 165, comma 6, del testo unico, spetta esclusivanmente
all a consolidante.

10. Entro trenta giorni dal wverificarsi dell'evento che ha
conmportato |'interruzione della tassazione di gruppo ai sensi del
presente articolo, |la consolidante e tenuta a conunicare all'Agenzia
delle entrate |la perdita di efficacia dell'opzione, nonche' |'inporto

delle perdite residue attribuito a ciascun soggetto; |a conunicazi one
e' effettuata secondo |le npdalita' adottate con provvedi mento del
Direttore dell' Agenzia delle entrate.

11. Le <consolidate per le quali viene mnmeno il requisito del
controllo a loro volta controllanti e le societa' controllate da
gueste possono esercitare |'opzione per |a tassazione di gruppo,
secondo le nodalita" di cui all'art. 5 del presente decreto, sin
dall'esercizio in cui e venuto neno il requisito del controllo,
qual ora sia effettuata | a conmuni cazione di cui all'art. 119, comm 1,
lettera d), del testo unico, nel termne ivi indicato o, se decorso,
entro il mese successivo a quello in cui e venuto neno il requisito
del controllo.

art. 14
Ri nnovo del | ' opzi one

Testo: in vigore dal 15/06/2004

1. La conunicazione del rinnovo dell'opzione deve avvenire con le
stesse nodalita' di cui all'art. 5 del presente decreto entro i
termne indicato nell'art. 119, comm 1, lettera d), riferito al
prinmo esercizio successivo al triennio di efficacia dell' opzione.

2. Le disposizioni dell'art. 13, comm 8 e 9, del presente decreto,
si  applicano anche in caso di mancato rinnovo dell'opzione. In ta
caso, la consolidante e' tenuta a conmunicare all'Agenzia delle
entrate, entro trenta giorni dal termne indicato nel comm 1,
["inporto delle perdite residue attribuito a ciascun soggetto,
secondo le npdalita' adottate con provvedinento del Direttore
del | ' Agenzia delle entrate.

art. 15
I ngresso di soci et a' controllate nel consol i dato durante
periodo di tassazione di gruppo

Testo: in vigore dal 15/06/2004

1. La societa’ che, in qualita" di controllata, opta per |la
tassazi one di gruppo, congiuntanmente con |la controllante, a decorrere
da un esercizio successivo a quello in cui ha avuto inizio la
tassazione di gruppo cui partecipa la controllante, e tenuta ad
adenpi ere gli obblighi previsti dagli articoli da 117 a 128 del testo
unico e dal presente decreto per tre esercizi sociali.

2. A fini del comm 1, il reddito conplessivo netto della
controllata €' conputato nella dichiarazione del reddito conplessivo
gl obale del consolidato secondo |le disposizioni dell'art. 9, tenuto
conto che le perdite maturate in periodi d'inposta anteriori a quello
dal quale ha effetto I|a tassazione di gruppo ai sensi del coma 1
sono utilizzabili dalla stessa secondo I|e disposizioni di cui
all'art. 84 del testo unico.

art. 16

Det er mi nazi one del reddito inponibile per effetto di svalutazioni

dedotte
Testo: in vigore dal 15/06/2004
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1. Al fini dell"'applicazione dell'art. 128, ril evano:

a) le sval ut azi oni relative alle parteci pazioni detenute
direttanente nelle societa' consolidate, ivi conprese quelle che si
consi derano dedotte ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera p), del
decreto legislativo 12 dicenbre 2003, n. 344, al netto delle
rivalutazioni assoggettate a tassazione, ed operate, nel periodo
d'inposta antecedente a quello dal quale ha effetto ciascuna opzi one
e nei nove precedenti, da parte:

1) della societa’ o ente consolidante e dalle societa
controllate che partecipano alla tassazione di gruppo o che hanno
requisiti per parteciparvi;

2) delle societa' che partecipano alla tassazione di gruppo o

che hanno [ requi siti per parteci parvi relativamente alle
part eci pazi oni trasferite alle societa’ che hanno i nedesim
requisiti. In tali ~casi |e svalutazioni sono ridotte dei maggiori

valori che sono stati assoggettati a tassazione dalla societa
cedente per effetto della cessione;

3) delle societa® o enti che controllano, direttanente o
indirettanente, |a societa' consolidante ai sensi dell'art. 117 del
test o uni co;

b) e rettifiche di valore e gli accantonamenti fiscal nente non
riconosciuti che hanno determnato le svalutazioni di «cui alla
precedente lettera a), operati dalle societa' consolidate.

2. Agli effetti del comma 1, si assunono:

a) le svalutazioni che non sarebbero state effettuate, ai sens
dell"art. 61, conma 3, lettera b), del testo unico, nel testo vigente
ant ecedent enent e alla data di entrata in vigore del decreto
| egislativo 12 dicenbre 2003, n. 344, in assenza delle rettifiche e
degli accantonanenti di cui al conma 1, lettera b);

b) le rettifiche di valore e gli accantonanmenti diversi da quell
costituiti a fronte di oneri la cui irrilevanza fiscale ¢
considerata definitiva, operati negli esercizi in perdita riconpres
nel periodo tenporale indicato nello stesso comm 1 e fino a
concorrenza della perdita stessa.

3. La societa' consolidante individua |"inporto delle sval utazioni
e quell o delle rettifiche di valore e degli accantonanenti
fiscalmente non riconosciuti che hanno determi nato tali sval utazioni
e comunica alle societa' controllate il nminore tra i due inporti.

4., Sulla base della comunicazione indicata nel conma 3, ciascuna
societa' «consolidata rettifica i valori fiscali degli elenenti

dell"attivo patrinoniale e dei fondi di accantonanento del passivo
patrinmoniale del bilancio relativo all'esercizio precedente a quello
da cui ha effetto |'opzione, qualora il loro valore fiscale risulti,
rispettivanente, superiore e inferiore a quello contabile, dandone
i ndicazione in apposito prospetto della dichiarazione. La rettifica
va operata in dimnuzione del valore degli elenenti dell"attivo e in
aumento di quello dei fondi di accantonanmento, ripartendo su ciascuno
di essi, e fino al riassorbimento delle predette differenze,
|'"inmporto calcolato ai sensi dei precedenti comri, in base a
rapporto tra la differenza del valore fiscale rispetto a quello
contabile relativo a ciascun elemento e fondo e |'ammontare
conplessivo delle differenze relative a tutti gli elenmenti e fondi
La societa' determina in ciascun esercizio il reddito, sulla base dei
nuovi valori fiscali dei predetti elenmenti come sopra rettificati.

5. Le di sposi zi oni del presente articolo Si appl i cano
escl usi vamente con riferinmento al periodo di efficacia dell' opzione.

art. 17
U ficio conpetente

Testo: in vigore dal 15/06/2004

1. Al fini dell'inposta sulle societa', il controllo delle
di chi arazi oni presentate dalle societa' consol i dat e, dal |l a
consolidante, nonche' le relative rettifiche, riferite al proprio
reddito conplessivo, sono di conpetenza dell'ufficio dell'Agenzia
delle entrate nella cui circoscrizione e il domcilio fiscale
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dell'ente o delle societa’" stesse alla data in cui e stata
presentata | a dichiarazione.

2. Il controllo della dichiarazione dei redditi del consolidato, le
relative rettifiche, nonche' |I|a deterninazione dell'unica naggiore

i nposta dovuta, anche per effetto dell'attivita" di cui al precedente
comma, sono di conpetenza dell'ufficio dell'Agenzia delle entrate
nella cui circoscrizione e il domcilio fiscale della consolidante
alla data in cui e stata presentata |a dichiarazione.

3. Fino alla scadenza del ternmine stabilito nell'art. 43 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600 e

successive nodificazioni, |'accertanento puo' essere integrato o
nodificato in.aunpnto, nediante Ia_notificazione_di nupvi avvisi, in
base agli esiti dei controlli di cui ai precedenti comm.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.
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